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IMPRESE, BILANCIO & SOCIETÀ SOCIETÀ DI CAPITALI 9 MIN LETTURA 27/11/2025

Morte amministratore unico SRL: conseguenze e soluzioni operative

SINTESI OPERATIVA

Quando viene a mancare l’amministratore unico di una società a responsabilità limitata
unipersonale si crea una situazione che, se non gestita con prontezza, può generare blocchi
operativi significativi. La figura dell’amministratore nelle SRL unipersonali riveste un’importanza
ancora maggiore rispetto alle società con più soci, dato che su di essa convergono tutte le
funzioni di rappresentanza legale e gestione ordinaria dell’impresa. Il decesso non costituisce un
fatto neutro dal punto di vista giuridico.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

uando viene a mancare l’amministratore unico di una società a responsabilità limitata unipersonale si crea una si‐
tuazione che, se non gestita con prontezza, può generare blocchi operativi significativi. La figura dell’amministra‐

tore nelle SRL unipersonali riveste un’importanza ancora maggiore rispetto alle società con più soci, dato che su di essa
convergono tutte le funzioni di rappresentanza legale e gestione ordinaria dell’impresa. Il decesso non costituisce un
fatto neutro dal punto di vista giuridico. Provoca invece l’immediata necessità di adempimenti specifici che, se trascu‐
rati, possono compromettere la continuità aziendale e generare inadempienze sotto vari profili. Nella prassi commer‐
ciale si osserva come questo evento – per quanto raro – richieda un intervento coordinato tra consulenti, eredi e organi‐
smi di controllo.

🕒 Cosa sapere in un minuto

Conseguenze immediate

Obblighi del socio unico o degli eredi

Caso particolare: socio-amministratore unico deceduto

La società rimane attiva ma perde temporaneamente la capacità operativa e rappresentativa◆

Gli obblighi fiscali e amministrativi continuano senza interruzione◆

Le operazioni bancarie vengono sospese fino alla nomina del successore◆

Convocazione immediata dell’assemblea (anche come atto unilaterale)◆

Nomina del nuovo amministratore con apposito verbale◆

Deposito presso il Registro Imprese entro 30 giorni tramite modello S2◆

https://dev.studiopizzano.it/morte-amministratore-unico-srl-conseguenze-e-soluzioni-operative/
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Prevenzione e buone prassi

LE FUNZIONI CENTRALI DELL’AMMINISTRATORE NELLE SRL

Per capire la portata delle conseguenze legate al venir meno dell’amministratore occorre prima ribadire quali siano le
sue attribuzioni essenziali. L’amministratore unico detiene infatti la rappresentanza legale della società, gestisce l’ordi‐
naria e la straordinaria amministrazione, mantiene i rapporti con banche e fornitori, enti pubblici e privati.

A lui compete l’esecuzione delle delibere sociali, la redazione del bilancio e il suo deposito, oltre alla cura di tutti gli
adempimenti di natura fiscale, previdenziale e amministrativa. Quando questa figura viene meno, la società continua a
esistere giuridicamente ma resta priva – temporaneamente – del soggetto deputato a esercitare i poteri di gestione.

CONSEGUENZE OPERATIVE DELLA MORTE AMMINISTRATORE UNICO SRL

La scomparsa dell’amministratore non determina automaticamente lo scioglimento della società, salvo specifiche clau‐
sole statutarie che prevedano tale ipotesi (evenienza piuttosto rara nella prassi). Tuttavia si verifica uno stallo gestio‐
nale: la società non può validamente porre in essere atti di gestione.

Non si possono sottoscrivere contratti né operare sui conti correnti bancari. Diventa impossibile depositare atti o effet‐
tuare adempimenti telematici, con il rischio concreto di inadempienze fiscali o amministrative. Le attività ordinarie si in‐
terrompono e questo può causare danni economici non trascurabili, soprattutto se il blocco si protrae nel tempo.

Va precisato che la società continua a esistere e gli obblighi fiscali, previdenziali e civilistici rimangono integralmente a
carico dell’impresa. Per questo motivo si rende necessario procedere con tempestività alla nomina di un nuovo ammini‐
stratore, al fine di ripristinare la piena operatività.

IL RUOLO DEL SOCIO UNICO NELLA GESTIONE DELLA CRISI

Nelle SRL unipersonali il socio unico è l’organo competente alla nomina dell’amministratore. Alla morte di quest’ultimo, il
socio unico (o eventualmente i suoi eredi, qualora anche il socio sia deceduto) deve intervenire con la massima rapidità
possibile.

Se il socio unico è in vita, deve convocare sé stesso in qualità di assemblea mediante un atto unilaterale, redigere un
verbale di nomina del nuovo amministratore e depositare tale nomina al Registro delle Imprese tramite il modello S2. La
procedura, benché formalmente semplice, richiede rispetto di tempi e modalità precise.

Gli eredi assumono provvisoriamente la titolarità delle quote sociali◆

Possono nominare l’amministratore anche prima dell’accettazione formale dell’eredità◆

La nomina costituisce atto conservativo necessario per tutelare il patrimonio◆

Prevedere un amministratore supplente nello statuto◆

Conferire procure operative a soggetti di fiducia◆

Mantenere aggiornata la documentazione societaria accessibile◆
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IL CASO COMPLESSO DEL SOCIO-AMMINISTRATORE DECEDUTO

La situazione si complica quando la stessa persona ricopriva entrambi i ruoli di socio unico e amministratore. Alla sua
morte la società rimane senza organi sociali attivi e si apre una fase delicata. Gli eredi assumono provvisoriamente la
titolarità della partecipazione sociale anche in mancanza di formale accettazione dell’eredità.

Secondo quanto previsto dal codice civile, i chiamati all’eredità possono comunque compiere atti conservativi, tra cui
rientra la nomina dell’amministratore. Si tratta infatti di un atto necessario per la conservazione del patrimonio ereditario.
Qualora le operazioni successorie risultino lente o complesse, la società rischia di rimanere inoperativa per un periodo
prolungato, con conseguenze economiche e fiscali potenzialmente rilevanti.

PROCEDURA PRATICA PER NOMINARE IL SUCCESSORE

Per ristabilire la piena operatività societaria occorre procedere alla nomina di un nuovo amministratore unico. La proce‐
dura è relativamente lineare ma deve rispettare le formalità previste dalla normativa vigente e dallo statuto sociale.

Il socio unico, oppure i chiamati all’eredità nel caso di socio deceduto, devono redigere un verbale assembleare che
contenga l’identificazione del socio o degli eredi, il richiamo allo statuto e agli articoli pertinenti del Codice Civile, la
presa d’atto del decesso dell’amministratore precedente e la nomina del nuovo amministratore unico.

Il verbale deve contenere anche l’accettazione della carica da parte del nominato ed eventualmente i poteri speciali at‐
tribuiti. L’atto può essere redatto in forma privata, salvo diversa previsione statutaria che richieda l’intervento del notaio.

DEPOSITO PRESSO IL REGISTRO DELLE IMPRESE

Il verbale di nomina deve essere depositato entro 30 giorni presso la Camera di Commercio competente per territorio. Il
professionista incaricato – commercialista o consulente aziendale – deve presentare il modello S2 nella sezione relativa
alle cariche sociali, allegando copia del verbale e la dichiarazione di accettazione della carica.

Serve anche il documento d’identità del nuovo amministratore oltre al versamento dei diritti di segreteria e dell’imposta
di bollo prevista. Solo dopo la registrazione presso il Registro delle Imprese il nuovo rappresentante legale risulterà pie‐
namente operativo.

RAPPORTI CON GLI ISTITUTI DI CREDITO

L’assenza dell’amministratore unico comporta nella prassi il blocco dei conti correnti e delle linee di credito. Le banche
richiedono infatti l’aggiornamento delle firme autorizzate e della visura camerale aggiornata.

Solo dopo la registrazione della nomina del nuovo amministratore la banca può aggiornare i poteri di firma, riattivare
l’operatività ordinaria e consentire la gestione dei flussi di pagamento. Nel caso degli eredi del socio unico deceduto po‐
trebbero essere richiesti documenti aggiuntivi come il certificato di morte o la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, per garantire una corretta gestione della fase successoria.

GLI ADEMPIMENTI FISCALI NON SI INTERROMPONO

La morte dell’amministratore non sospende alcun adempimento fiscale. Restano quindi dovuti i versamenti IVA, le impo‐
ste dirette e le ritenute, le comunicazioni periodiche previste dalla normativa, le dichiarazioni fiscali e il deposito del bi‐
lancio d’esercizio.

Il nuovo amministratore, una volta nominato e iscritto, subentra in tutte le responsabilità e deve verificare eventuali
omissioni createsi nel periodo di vacanza dell’organo amministrativo. In caso di ritardi la società sarà comunque respon‐
sabile delle sanzioni previste, ed è quindi importante agire con tempestività, eventualmente attivando istituti deflattivi
come il ravvedimento operoso.
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IL PERIODO SENZA RAPPRESENTANZA LEGALE

Durante il periodo compreso tra la morte dell’amministratore e la nomina del successore, la società rimane priva dell’or‐
gano amministrativo. Da un punto di vista strettamente giuridico gli atti compiuti da soggetti privi di potere di rappresen‐
tanza sarebbero nulli o inefficaci nei confronti della società.

Eventuali danni arrecati a terzi potrebbero generare responsabilità risarcitorie a carico del patrimonio sociale. Le omis‐
sioni fiscali ricadono sul patrimonio sociale e, nella prassi, gli eredi potrebbero essere chiamati a rispondere nei limiti
della quota ereditata e secondo le modalità previste dalla legge.

Per evitare contenziosi e complicazioni è fondamentale che la nomina del nuovo amministratore avvenga nel minor
tempo possibile. La giurisprudenza ha più volte ribadito l’importanza della tempestività in questi casi.

QUANDO SERVE L’INTERVENTO DEL NOTAIO

Benché la nomina dell’amministratore non richieda normalmente la forma notarile, alcuni contesti specifici impongono
l’intervento del notaio. Tra i casi più frequenti vi sono la presenza di clausole statutarie che richiedono l’atto pubblico, la
necessità di effettuare contestualmente modifiche allo statuto sociale, operazioni straordinarie urgenti legate alla ge‐
stione del patrimonio societario.

Anche il trasferimento di quote sociali contestuale alla successione può richiedere l’intervento notarile. È compito dello
studio professionale verificare l’atto costitutivo e lo statuto per valutare se sia necessario l’intervento del notaio oppure
se si possa procedere con scrittura privata.

SITUAZIONI PARTICOLARI DELLA SOCIETÀ

La morte dell’amministratore può avere impatti differenti a seconda della situazione in cui versa la società al momento
del decesso. Se l’impresa è inattiva, la nomina del nuovo amministratore resta comunque necessaria per procedere alla
liquidazione volontaria o per adempiere agli obblighi fiscali ancora esistenti.

Nel caso di società già in liquidazione, il decesso riguarda il liquidatore anziché l’amministratore. Occorre quindi proce‐
dere alla nomina di un nuovo liquidatore con le stesse modalità previste per l’amministratore. Se invece l’impresa si
trova in difficoltà finanziarie o è già in procedura concorsuale, la morte dell’amministratore richiede un intervento ancora
più immediato, poiché la continuità gestionale risulta essenziale per evitare aggravamenti della crisi.

STRATEGIE PREVENTIVE PER EVITARE BLOCCHI

Uno studio commerciale attento dovrebbe sempre consigliare ai propri clienti alcune misure preventive, in grado di ri‐
durre i rischi connessi a eventi improvvisi. Tra queste figura la nomina di un amministratore supplente, figura poco dif‐
fusa nella prassi ma prevista dalla legge.

Lo statuto può prevedere che l’amministratore supplente subentri automaticamente in caso di morte, impedimento o ri‐
nuncia dell’amministratore titolare. Questa soluzione garantisce continuità immediata senza necessità di delibere
urgenti.

Altre clausole statutarie possono agevolare la successione prevedendo ad esempio la possibilità di nomina dell’ammini‐
stratore da parte dei chiamati all’eredità, procedure assembleari semplificate o facoltà di delega di funzioni operative a
soggetti interni o esterni alla compagine sociale.

PROCURE E ORGANIZZAZIONE DOCUMENTALE

Il conferimento di procure speciali o generali a soggetti di fiducia permette alla società di affrontare il periodo di transi‐
zione senza paralisi totale. Occorre però che tali procure siano correttamente redatte e depositate, con indicazione pre‐
cisa dei poteri conferiti.

Sul piano organizzativo si consiglia di tenere aggiornato un fascicolo societario contenente lo statuto, i libri sociali, i con‐
tratti bancari, le deleghe operative e le credenziali per accedere ai servizi digitali. Questa documentazione facilita enor‐
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memente l’intervento degli eredi o dei consulenti nella fase emergenziale.

La pianificazione preventiva – che passa anche attraverso una consulenza strutturata con lo studio professionale di rife‐
rimento – consente di ridurre drasticamente i tempi di reazione e di minimizzare i disagi operativi che inevitabilmente si
creano in situazioni di questo tipo.

Attraverso una corretta gestione degli adempimenti, la nomina tempestiva del nuovo amministratore e un efficace coor‐
dinamento tra professionisti, banca ed eredi, è possibile ripristinare rapidamente la piena operatività dell’impresa. Lo
studio commerciale ha un ruolo chiave nell’accompagnare famiglia e azienda, nell’individuare le soluzioni più efficienti e
nel garantire la continuità amministrativa e fiscale necessaria.

Un approccio professionale, rapido e ben coordinato risulta essenziale per tutelare la società, i lavoratori, gli eredi e tutti
i soggetti economici coinvolti nelle dinamiche aziendali. La gestione della morte amministratore unico SRL richiede com‐
petenze tecniche specifiche e capacità di intervento immediato che solo professionisti esperti possono garantire.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (27/11/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.


